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Oggetto: Gara per la prestazione del servizio di noleggio a lungo termine di autoveicoli senza 
conducente, dei servizi connessi e di quelli a pagamento per le Pubbliche Amministrazioni - ID 1218. 
 
 
I chiarimenti della gara sono visibili anche sul sito  www.mef.gov.it,  sotto la dicitura Concorsi e Bandi 
- Gare in Corso, sul sito www.consip.it e sul sito www.acquistinretepa.it. 
 
Si comunica che la Consip S.p.A. con il presente documento ha provveduto a fornire chiarimenti alle 
sole richieste di informazioni complementari sulla documentazione di gara, ai sensi dell’art. 71 
comma 2 D.Lgs. n.163/2006.  
 

ERRATA CORRIGE  
 
Come indicato correttamente nel Capitolato Tecnico – Par. 2.1 “Consegna dei veicoli e decorrenza del 
noleggio”, “il Fornitore dovrà mettere a disposizione gli autoveicoli per la consegna entro: 
- 150 giorni per i veicoli ad alimentazione benzina, gasolio ed ibrida (modello B7); 
- 180 giorni per i veicoli del Lotti 4 e 5 a doppia alimentazione (benzina/gpl e benzina/metano) ed a 
propulsione elettrica (modelli A8, A9, C7 e C8). 
… 
I tempi massimi di consegna potranno essere prorogati di 15 giorni nel caso in cui il periodo che 
intercorre tra il momento di irrevocabilità dell’Ordinativo di Fornitura e la data di consegna prevista 
includa il mese di Agosto o il periodo delle festività natalizie (dal 22/12 al 6/1)”. 
Pertanto, l’indicazione di “(quindi 135 o 165 giorni)” presente al par.2.1 del Capitolato tecnico è 
sostituita dalla seguente “(quindi 165 o 195)”. 
 
1)Domanda 
ART. 1.2 OGGETTO DELL’APPALTO (pag. 7). 
La facoltà concessa alle Amministrazioni di variare la tipologia contrattuale scelta, optando per una 
diversa tipologia di durata e/o percorrenza, deve prevedere il regolamento del conguaglio tra vecchio 
canone e nuovo canone per tutto il periodo pregresso alla variazione contrattuale. 
Risposta 
Sì. Il Capitolato tecnico di gara, al paragrafo 1.2, prevede che, in caso di variazione da parte 
dell’Amministrazione della tipologia contrattuale nell’ambito di quelle previste, si debba procedere con il 
calcolo del conguaglio relativo al minor/maggior periodo e/o alla minore/maggiore percorrenza. Si 
conferma che tale conguaglio deve riferirsi ai mesi pregressi già fatturati. 
 
2) Domanda 
ART. 1.2 OGGETTO DELL’APPALTO (pag. 7). 
La facoltà concessa alle Amministrazioni di variare la tipologia contrattuale scelta, optando per una 
diversa tipologia di durata, viene da voi esemplificata con una variazione del contratto da 36 mesi a 30 
mesi e conseguente riparametrazione della percorrenza totale. 
Tale esempio spiega come una variazione del genere comporti soltanto il ricalcolo dei chilometri e 
l’addebito/accredito delle eccedenze. 
Al fine di evitare che l’esempio possa risultare equivoco, poichè non aggiunge che questa facoltà è 
concessa all’amministrazione salvo quanto previsto ai punti 4 e 5 dell’art.5 “Durata” dello “Schema di 
Convenzione”, si chiede di poter integrare il testo dell’art. 1.2 in tal senso. 
Risposta 
Le Amministrazioni contraenti hanno facoltà di variare, in corso contrattuale, la tipologia di contratto tra 
quelle indicate nella tabella riportata al par. 1.2 del Capitolato tecnico.  
La richiesta di modifica può avvenire in qualunque momento e per una sola volta, come previsto nel 
Capitolato tecnico. 
Pertanto, non è possibile, diversamente da quanto interpretato nel quesito sopra formulato, ridurre la 
tipologia contrattuale da 36 mesi a 30. In tale evenienza, trattasi, infatti, di recesso unilaterale, 
disciplinato all’art. 5 “Durata” dello Schema di Convenzione.  
L’esempio riportato nel Capitolato tecnico, quindi, rappresenta, a titolo esemplificativo, uno dei possibili 
momenti in cui può manifestarsi l’esigenza da parte dell’Amministrazione di variare la tipologia 
contrattuale.  
Come indicato nel Capitolato tecnico, la variazione da parte dell’Amministrazione della tipologia 
contrattuale influisce sia sulla durata (minore/maggiore) che sulla percorrenza (minore/maggiore) e di 
conseguenza il conguaglio terrà conto di entrambi i fattori. 
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Si precisa, infine, che in caso di variazione da parte dell’Amministrazione della tipologia contrattuale 
nell’ambito di quelle previste non si applicano i commi 4 e 5 dell’articolo 5 dello Schema di Convenzione 
che, come sopra precisato, regolano i casi di recesso anticipato da parte dell’Amministrazione. 
 
3) Domanda 
ART. 2.10.4.1 SITO PER IL MONITORAGGIO E LA GESTIONE DELLA FLOTTA – VERSIONE AVANZATA (pag. 36). 
Il capitolato prevede che il sito consenta all’Amministrazione di salvare in formato elettronico le “sanzioni 
amministrative”; sempre più frequentemente gli organi accertatori, al fine di ridurre i costi ed ottimizzare 
il processo di comunicazione delle contravvenzioni alle società di noleggio, preferiscono dare solo 
comunicazione dell’emissione di una sanzione amministativa senza trasferirla materialmente. 
Per questo motivo il Fornitore non è detto che disponga fisicamente del documento e quindi è 
impossibilitato a renderlo scaricabile dal sito. 
A tal propostito si chiede di modificare questo punto specificando che verrà fornito se reso disponibile 
dall’organo accertatore. 
Risposta 
Qualora l’autorità competente non invii alla società di noleggio a lungo termine, proprietaria del veicolo, 
copia del verbale di accertamento dell’infrazione al Codice della strada rilevata, bensì, trasmetta solo la 
comunicazione dell’avvenuta emissione della sanzione amministrativa, il sito per il monitoraggio e la 
gestione della flotta, versione avanzata, dovrà prevedere la possibilità per le Pubbliche Amministrazioni di 
salvare copia della comunicazione dell’emissione della sanzione amministrativa così come inviata alla 
società di noleggio a lungo termine.    
 
4) Domanda 
ART.2.10.6 SERVIZIO DI OTTIMIZZAZIONE DELL’UTILIZZO DELLA FLOTTA (pag. 38). 
Si richiede di confermare il numero minimo di veicoli per poter erogare il servizio in quanto indicato 
all'inizio 5 come numero minimo e successivamente n.15. 
Scheda veicolo E3 - Si richiede di confermare che il numero posti sia pari a 5 e non eventualmente 
"minimo 5". 
Risposta 
Si conferma che il servizio di ottimizzazione dell’utilizzo della flotta prevede un numero minimo di veicoli 
pari a 15 per tutti i veicoli ad eccezione dei modelli A8, A9, C7 e C8 ad alimentazione elettrica per i quali 
il numero minimo è pari a 5. 
In merito alla scheda tecnica del veicolo E3 si conferma il numero indicato di posti pari a 5 e non “minimo 
5”.  
 
5) Domanda 
ART. 2.13 RICONSEGNA DEL VEICOLO (pag. 43). Si richiedono maggiori dettagli sull'indicazione 
"dichiarazione di congruità". 
In considerazione della tempestività del processo di vendita dei veicoli, restituiti dalle Amministrazioni al 
termine del contratto, si chiede di esplicitare una tempistica massima per la nomina del perito iscritto 
all'Albo che riteniamo congrua in massimo 15gg. 
Risposta 
La nomina del perito iscritto all’albo professionale dell’ISVAP deve avvenire di comune accordo tra 
Fornitore ed Amministrazione in tempi ritenuti congrui da parte di entrambi. In caso contrario, ciascuna 
parte contraente potrà procedere autonomamente.  
 
6) Domanda 
ART. 2.8 COPERTURE ASSICURATIVE (pag. 29). 
Si richiede che:  
- l'addebito della penalità rca possa essere effettuato con fatturazione mensile sulla base degli eventi 
aperti e non successivamente alla liquidazione del sinistro da parte della Compagnia.  
- la fatturazione delle penalità potrà essere effettuata mensilmente e non con cadenza trimestrale. 
- l'emissione di fattura avvenga senza indicazione dei campi targa controparte e luogo evento. 
Risposta 
Si conferma che, come previsto al par. 2.8 del Capitolato tecnico: 

• la penalità rca non può essere addebitata prima della liquidazione del sinistro da parte della 
Compagnia;  

• la fatturazione delle penalità avviene con cadenza trimestrale; 
• la fattura deve riportare i campi “targa controparte” (se previsto) e “luogo evento”, oltre a quelli 

indicati nel Capitolato tecnico. 
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7) Domanda 
ART. 2.8 COPERTURE ASSICURATIVE E GESTIONE SINISTRI (pag. 30). 
Il capitolato prevede che la mancata denuncia dei danni da parte dell’Amministrazione, entro i termini 
previsti, abbia come conseguenza la mancata riparazione dei danni da parte del Fornitore. Tale 
conseguenza, così come paventata, risulta principalmente dannosa per il Fornitore che non ha modo di far 
valere i propri diritti di assicurato nei confronti delle controparti. A tal proposito si chiede di specificare 
che la mancata denuncia dei sinistri, oltre ad evitare al Fornitore la riparazione, determinerà l’addebito 
dei danni in capo all’Amministrazione. 
Risposta 
Si conferma che il Capitolato tecnico già prevede, al par. 2.13, che le spese di ripristino dell’autoveicolo 
non rientranti nel normale stato di usura e non conseguenti a sinistri regolarmente e precedentemente 
denunciati siano addebite per intero all’Amministrazione contraente con le modalità ivi descritte. 
 
8) Domanda 
ART. 1.3 CARATTERISTICHE DEI VEICOLI (pag. 8). 
La definizione di manutenzione straordinaria, in considerazione della complessità costruttiva dei veicoli 
moderni, copre un ventaglio di difetti estremamente eterogenei che possono spaziare dal mancato 
funzionamento di una spia a problemi di sicurezza meccanica del veicolo. Posto l’evidente intento 
dell’Amministrazione di preservare le proprie esigenze, confermato l’impegno del fornitore a risolvere il 
malfunzionamento procedendo nel migliore dei modi, ma al fine di evitare inutili sprechi nella gestione 
della flotta da parte del fornitore, si chiede di operare due modifiche: 
a) specificare che i malfunzionamenti debbano essere riferiti alla medesima difettosità 
b) modificare l’ultima frase di pagina 8 specificando che la facoltà sarà riconosciuta per malfunzionamenti 
del veicolo che ne impediscano la circolazione. 
Risposta 
Premesso che, in tale sede, si forniscono solo le informazioni complementari sulla documentazione di 
gara, si evidenzia che per malfunzionamenti del veicolo il capitolato tecnico intende tutti i guasti 
accidentali, non dovuti a casi accertati di dolo, incuria/negligenza, colpa grave da parte del conducente 
dell’autoveicolo o normale usura, che rendano il veicolo inutilizzabile e che compromettano la sicurezza 
del conducente. 
 
9) Domanda 
ART. 1.3 CARATTERISTICHE DEI VEICOLI (pag. 9). 
Il capitolato prevede le Linee Guida contengano nel dettaglio i criteri di valutazione, il metodo ed il costo 
delle riparazioni e degli esempi supportati da relative immagini. 
In considerazione della durata dei contratti di noleggio, normalmente compresi tra 24 e 72 mesi, risulta 
difficile se non aleatorio prevedere il costo delle riparazioni dei danni alla scadenza dei contratti stessi. 
Inoltre i casi esemplificati potrebbero essere solo parzialmente riconducibili ai danni effettivamente 
riscontrati sui veicoli a fine contratto. 
Per questi motivi, si chiede di eliminare l’esposizione dei costi dal documento delle Linee Guida. 
Risposta 
Si precisa che per costo deve intendersi la modalità di determinazione dei costi delle riparazioni e non il 
valore economico di ogni singola tipologia di intervento di riparazione.  
 
10) Domanda 
ART. 2.3 MANUTENZIONE (pag. 19). 
Il capitolato prevede che il Fornitore sarà comunque tenuto a far verificare l’intera funzionalità 
dell’autoveicolo e a far riparare eventuali anomalie, danni o malfunzionamenti non rilevati 
dall’Amministrazione Assegnataria. In considerazione del fatto che l'art. 2.3 riguarda il servizio di 
Manutenzione e non il servizio di Riparazioni di carrozzeria (di cui all'art. 2.5) si chiede di sostituire il 
termine "danni" con il termine "guasti". 
Risposta 
Premesso che, in tale sede, si foniscono solo le informazioni complementari sulla documentazione di gara, 
si evidenzia che possono verificarsi danni al veicolo o a suoi componenti che necessitano di un intervento 
di manutenzione e non anche e solo di riparazione in carrozzeria.  
 
11) Domanda 
ART. 2.1 CONSEGNA DEI VEICOLI E DECORRENZA DEL NOLEGGIO (pag. 15). 
Il capitolato prevede che il Fornitore dovrà mettere a disposizione gli autoveicoli per la consegna entro 
150gg e/o 180gg in funzione della tipologia dei veicoli ordinati dalle Amministrazioni. Poichè oltre si 
specifica che tali termini potranno essere prorogati di 15gg se il periodo che intercorre tra il momento di 
irrevocabilità dell’Ordinativo di Fornitura e la data di consegna prevista includa il mese di agosto o il 
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periodo delle festività natalizie (dal 22/12 al 6/1). Ci si dovrebbe quindi attendere che i termini di 
consegna siano prorogati a 165gg e 195gg, mentre il capitolato prevede 135gg e 165gg. 
Si chiede di confermare che questi ultimi siano un refuso e che quindi i termini di consegna effetto della 
proroga siano 165gg e/o 195gg. 
Risposta 
Si conferma che trattasi di refuso. Si veda errata corrige. 
 
12) Domanda 
ART. 2.1 CONSEGNA DEI VEICOLI E DECORRENZA DEL NOLEGGIO (pag. 15). 
Il capitolato prevede che i termini di consegna possano essere prorogati di 15gg nel caso in cui il periodo 
che intercorre tra il momento di irrevocabilità dell’Ordinativo di Fornitura e la data di consegna prevista 
includa il mese di agosto o il periodo delle festività natalizie (dal 22/12 al 6/1). 
In considerazione dei nuovi termini di consegna previsti dal medesimo art. 2.1 del capitolato tecnico, posti 
in 150 gg e/o 180gg in funzione della tipologia dei veicoli, si ricade nel paradosso che si potrebbero 
verificare contemporaneamente entrambe le circostanze. 
A puro titolo esemplificativo se si ipotizza di processare un ordine in data 31/07 si potrebbe prevedere 
come data di naturale termine della consegna a 150gg il giorno 28/12; peggio ancora nel caso in cui il 
veicolo debba essere consegnato entro 180gg, poiché allora la data di naturale termine della consegna 
sarebbe posto al giorno 27/01. 
A tal proposito si chiede quindi di poter modificare la formula utilizzata nell’art. 2.1 specificando che per 
ciascun periodo si prevede una proroga dei termini di consegna di 15gg, diversamente da quanto 
attualmente previsto che le pone come alternative limitando quindi a massimo 15gg il periodo di proroga, 
e che quindi nel caso in cui si verifichino entrambe le circostanze i termini di consegna saranno 
naturalmente prorogati a 180gg e 210gg. 
Risposta 
Si precisa che, nel caso in cui il periodo che intercorre tra il momento di irrevocabilità dell’Ordinativo di 
Fornitura e la data di consegna prevista includa sia il mese di Agosto che il periodo delle festività natalizie 
(dal 22/12 al 6/1), i tempi massimi di consegna prorogati sono pari a 180 giorni per i veicoli ad 
alimentazione benzina, gasolio ed ibrida (modello B7) e 210 giorni per i veicoli del Lotti 4 e 5 a doppia 
alimentazione (benzina/gpl e benzina/metano) ed a propulsione elettrica (modelli A8, A9, C7 e C8). 
 
13) Domanda 
ART. 2.1 CONSEGNA DEI VEICOLI E DECORRENZA DEL NOLEGGIO (pag. 16) 
Il capitolato prevede che il Fornitore sarà, comunque, tenuto a dare seguito all’Ordinativo di Fornitura nel 
caso in cui la medesima Amministrazione provi di aver saldato il suddetto debito o autorizzi la cessione del 
credito. 
La circostanza che l’Amministrazione autorizzi la cessione del credito non determina automaticamente il 
successo della cessione, poiché sempre più frequentemente le società di Factoring preferiscono evitare di 
acquistare il credito delle Amministrazioni notoriamente in sofferenza. 
In tal caso quindi, l’onere del debito ricadrebbe nuovamente sul Fornitore che dovrebbe anche dare 
seguito all’Ordinativo. 
Per tali motivi si chiede di operare tre modifiche: 
a) specificare che l’Amministrazione si può ritentere sollevata quando ha autorizzato la cessione del 
credito e questa si è perfezionata nella formula “pro-soluto” con una società di Factoring di fiducia del 
Fornitore 
b) specificare che, laddove la cessione del credito possa essere perfezionata soltanto sostenendo costi 
superiori a quelli normalmente previsti, la differenza di costo sia a carico dell’Amministrazione 
c) specificare che a fronte del perfezionamento della cessione del credito di una Amministrazione, 
laddove questa venga successivamente revocata dalla società di Factoring, il Fornitore torni a potersi 
avvalere della facoltà di sospendere gli Ordinativi. 
Queste tre modifiche sono necessarie per garantire al Fornitore l’efficacia della facoltà di sospendere 
l’Ordinativo, in caso di scaduto superiore a 6 mesi, e per garantire parità di trattamento tra i concorrenti 
alla presente procedura di gara; in caso contrario infatti l’onerosità delle offerte prodotte in gara sarebbe 
influenzata dalla situazione debitoria di ciascun Fornitore. Fornitori con situazioni debitorie imponenti e 
croniche dovrebbero considerare costi di riscossione del credito superiori a concorrenti che non sono mai 
stati assegnatari di lotti di precedenti procedure Consip. 
Risposta 
Premesso che, in tale sede, si foniscono solo le informazioni complementari sulla documentazione di gara, 
si conferma quanto previsto nella documentazione di gara. 
 
14) Domanda 
ART.4 FUEL CARD. 
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Il capitolato prevede che nella reportistica inviata mensilmente, venga indicato il nome commerciale 
dell'area di servizio. Vi chiediamo di poter indicare in alternativa il Codice Impianto e la località 
comunque utili per identificare puntualmente il punto di rifornimento.  
Risposta 
Si precisa che il Codice Impianto e la località possono essere indicati in luogo del nome commerciale 
purchè consentano l’identificazione univoca del punto di rifornimento.  
 
15) Domanda 
ART. 1.7 GESTIONE DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE (pag. 13). 
Il capitolato prevede che l’Amministrazione, una volta ricevuto il verbale rinotificato da parte 
dell’Autorità su richiesta del Fornitore, possa, entro 5 giorni dal termine di scadenza per il pagamento 
della somma indicata nel verbale di violazione, chiedere al Fornitore di procedere al pagamento della 
sanzione. La norma prevede anche che il Fornitore dovrà provvedere al pagamento della sanzione pure nel 
caso in cui, entro i suddetti 5 giorni dal termine di scadenza del pagamento stesso, non gli venga 
comunicato dall’Amministrazione alcunché. Solo ove l’Amministrazione, “tempestivamente” (ovvero, può 
desumersi, prima dei 5 giorni precedenti la scadenza per il pagamento), comunichi al Fornitore di non 
pagare la sanzione, questi non dovrà provvedere al pagamento. 
Si riporta primariamente l’attenzione sulla difficoltà/impossibilità di gestione di ogni singola multa con 
modalità a sé stante, per di più comunicata dall’Amministrazione di volta in volta a pochissimi giorni dalla 
scadenza del termine di pagamento e nonostante che il Fornitore abbia proceduto a richiedere alle 
Autorità la rinotifica del verbale di accertamento all’Amministrazione. 
Ma soprattutto, al di là delle sopraesposte problematiche operative, sono giuridiche le ragioni che non 
permettono al Fornitore il pagamento di una sanzione una volta che lo stesso abbia indicato alle Autorità 
il soggetto obbligato (l’Amministrazione contraente). 
Secondo quanto previsto dal C.d.S., una volta che il Fornitore (locatore) ha indicato all’Autorità che ha 
irrogato la sanzione il soggetto responsabile della violazione (locatario), l’Autorità non ha più nulla a che 
pretendere dal Fornitore, in quanto soggetto non obbligato neppure in solido con l’autore della violazione. 
Se così è, come si può pretendere che il Fornitore paghi la sanzione per conto dell’Amministrazione 
contraente? Non ha senso che il Fornitore comunichi all’Autorità che l’unico obbligato al pagamento è 
l’Amministrazione contraente, e poi ponga in essere un atto (il pagamento della sanzione) che presuppone 
concettualmente il contrario.  
Ancora, una volta che il Fornitore chiede la rinotifica all’Amministrazione cliente, non può sapere il giorno 
esatto in cui il verbale di violazione sarà nuovamente notificato all’ente, cosicché non può essere in grado 
di monitorare la data di scadenza del pagamento. Se così è, in caso di difetto di comunicazione da parte 
dell’Amministrazione (a cui il capitolato lega comunque l’obbligo per il Fornitore di pagare la sanzione) 
come può il Fornitore procedere al pagamento entro cinque giorni prima del termine ultimo se non ha 
modo di conoscere quale sia il termine ultimo?  
Si chiede pertanto se possa essere deciso a monte (cioè all’inizio della locazione) il trattamento unitario 
della gestione multe (richiesta rinotifica all’Amministrazione contraente, pagamento da parte del 
Fornitore e successivo rimborso da parte dell’Amministrazione) per tutto il parco o per parti consistenti 
dello stesso, senza lasciare discrezionalità, a posteriori, per la gestione multe del singolo veicolo o della 
singola sanzione ricevuta.  
Risposta 
Contrariamente a quanto sopra ritenuto in merito all’assenza di responsabilità in solido, il Dlgs 285/1992 e 
s.m.i., c.d. Codice della strada (cfr. art. 196, comma 1), prevede che “per le violazioni punibili con la 
sanzione amministrativa pecuniaria il proprietario del veicolo …. è obbligato in solido con l'autore della 
violazione al pagamento della somma da questi dovuta. …. Nelle ipotesi di cui all'art. 84 (Locazione senza 
conducente) risponde solidalmente il locatario”.   
Si precisa che il Capitolato tecnico di gara descrive le possibili modalità per la gestione delle sanzioni 
amministrative da parte delle singole Amministrazioni contraenti. 
Pertanto, ciascuna Amministrazione potrà scegliere la modalità ritenuta maggiormente consona alle 
proprie esigenze di gestione dell’intero parco auto o di parte di questo, tra quelle indicate al par. 1.7 del 
Capitolato tecnico. 
A tal fine, come previsto nel medesimo par. 1.7 del Capitolato tecnico, l’Amministrazione, una volta 
ricevuto il verbale rinotificato, dovrà comunicarlo al Fornitore. In difetto di comunicazione, il Fornitore 
potrà procedere secondo quanto previsto nel medesimo par. 1.7.  
 
16) Domanda 
Si chiede conferma, così come comunicato dal call-center in fase di registrazione che, vista l’impossibilità 
di inserire in alcune parti del sistema un certo numero di caratteri, nel caso in cui i soggetti posseggano 
più nomi, sia sufficiente indicare perlomeno quelli che compongono il Codice Fiscale. Le eventuali 
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dichiarazioni cartacee, oppure le eventuali sezioni che consentiranno l’indicazione completa, invece, 
riporteranno tutti i nomi. 
Risposta 
Si conferma, così come comunicato dal call-center in fase di registrazione, che per la sola fase di 
registrazione, il Sistema distingue tra i nati in Italia e i nati all’estero. Nel caso di utenti nati in Italia il 
Sistema effettua un controllo di coerenza tra i dati anagrafici e il codice fiscale inseriti. E’ sufficiente 
quindi inserire i nomi che danno origine al codice fiscale.  
In fase di partecipazione alla gara è corretto riportare tutti i nomi. 
 
17) Domanda 
Punto 4.1 del disciplinare – Il Sistema. Considerando che ciascun concorrente ha a disposizione una 
capacità pari alla dimensione massima di 4 MB per ogni singolo invio, oltre la quale non è garantita la 
tempestiva ricezione dei documenti stessi, si chiede se in caso di superamento di tali limiti, il documento, 
una volta firmato digitalmente, possa essere compresso. 
Risposta 
I documenti possono essere sempre compressi purché, in caso di documenti da firmare digitalmente, la  
firma venga apposta al file già compresso. 
 
18) Domanda 
Punto 4.3 del disciplinare – Presentazione dell’offerta. Si chiede conferma che l’invio della 
“Documentazione Amministrativa”, “Offerta Tecnica” ed “Offerta Economica”, avverrà esclusivamente 
attraverso i passi proposti dal sistema, dal N. 1 “Fase di Partecipazione” al N. 12 “Conferma e Invio” 
eccedibili dopo l’inserimento di utente e password. 
Risposta 
L’invio dell’offerta è previsto esclusivamente attraverso l’accesso al portale www.acquistinretepa.it 
attraverso l’inserimento di utente e password. 
 
19) Domanda 
Punto 4.4.1.1. del disciplinare di gara – Documento di Partecipazione. In merito a tale documento ed alle 
attività necessarie al fine di generarlo, si chiede quanto segue: 

- in quale spazio, all’interno del portale, debba essere inserita la dichiarazione di “accettazione delle 
modalità della procedura” così come richiesto al primo capoverso di pag. 21; 

- in quale spazio, all’interno del sistema debba essere inserita l’inesistenza delle cause di esclusione 
dalla partecipazione alle gare di cui all’art. 38 comma 1 lettere a), d), e), f), g), h), i), l), m), m-
bis). Nello specifico, relativamente alla lettera l) relativa all’ottemperanza della normativa sui 
disabili, Legge 68/99, occorrerebbe fornire l’informazione dello scaglione di appartenenza (es. 
superiore a 50 dipendenti…) o del numero dei dipendenti. Sembrerebbe, infatti, che tali 
dichiarazioni non siano previste; 

- nel caso in cui i poteri del Procuratore siano riportati nel certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. si 
chiede se la verifica degli stessi verrà effettuata d’ufficio da parte di CONSIP (art. 15 Legge di 
Stabilità), e che non occorrerà presentare alcun documento in fase di gara, oppure se bisognerà 
allegare, ugualmente, la relativa Procura nello spazio preposto. Da una lettura del secondo comma 
di pag. 21, infatti, sembrerebbe che la Procura non vada presentata qualora il soggetto sia presente 
nel certificato di iscrizione di cui sopra;  

- nel caso in cui il sottoscrittore volesse dichiarare l’art. 38 comma 1 lettere b), c), m-ter), per se e 
per gli altri soggetti obbligati, si rileva che il sistema, nello spazio preposto, consente di dichiarare 
espressamente solo la lettera c). Si chiede, a tal proposito, come potere ovviare; 

-  nel caso inverso rispetto al precedente, ovvero nell’eventualità in cui i soggetti obbligati a rendere 
le dichiarazioni di cui sopra (Ex art. 38), sottoscrivano l’allegato 1 “Dichiarazione necessaria”, si 
chiede di confermare quanto segue:  

a) all’interno del punto “Dati dell’azienda e dichiarazioni necessarie” il Legale 
Rappresentante/Procuratore dovrà ugualmente dichiarare l’assenza dei procedimenti ex art. 38 
comma 1 lettera c) nei confronti di tutti i soggetti, essendo tale approccio obbligatorio al fine 
dell’utilizzo del sistema e della prosecuzione con le dichiarazioni successive. Successivamente, nello 
spazio preposto dal titolo ”Eventuale documentazione amministrativa aggiuntiva” occorrerà allegare 
tanti allegati N. 1 quanti sono i soggetti obbligati, compreso lo stesso Legale 
Rappresentante/Procuratore. Si chiede conferma inoltre, vista la modalità di gestione, a causa dei 
problemi sopra evidenziati, che la responsabilità di quanto dichiarato rimanga unicamente in carico 
al singolo sottoscrittore dell’allegato N.1; 

b) si chiede se i soggetti obbligati ex art. 38 possano rendere la dichiarazione di cui all’allegato N. 1 
mediante firma autografa. Successivamente, al documento in formato pdf, verrebbe apposta la 
firma digitale del Legale Rappresentante/Procuratore. Anche in questo caso si chiede conferma che 
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la responsabilità di quanto dichiarato rimanga unicamente in carico al sottoscrittore dell’allegato 
N.1 indipendentemente dall’avallo del soggetto dotato di firma digitale; 

c) si chiede conferma della possibilità di integrare la lettera c) comma 1 D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., di 
cui all’allegato N. 1, mediante ulteriore dichiarazione; 

d) si chiede di confermare, come sembrerebbe evincersi dalla lettura dei documenti, che codesto 
spettabile Ente si uniforma alla giurisprudenza prevalente che prevede che le dichiarazioni di cui 
all’art. 38, comma 1 lettere b), c), m-ter) D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. non debbano essere rese 
dai/per i Procuratori in carica (ad eccezione naturalmente dell’eventuale sottoscrittore), ma solo 
dai/per i soggetti (amministratori muniti di poteri di rappresentanza e direttori tecnici in carica) 
citati dalla norma; 

- nel caso di dichiarazione relativa ai soggetti cessati dalla carica si chiede: 
a) di confermare, come sembrerebbe evincersi dalla lettura dei documenti, che codesto spettabile 

Ente si uniforma alla giurisprudenza prevalente che prevede che la dichiarazione di cui all’art. 38, 
comma 1 lettera c) D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. non debba essere resa per i Procuratori cessati dalla 
carica ma solo dai/per i soggetti (amministratori muniti di poteri di rappresentanza e direttori 
tecnici cessati) citati dalla norma; 

b) nel caso in cui non siano presenti soggetti cessati dalla carica, si chiede come rendere la 
dichiarazione in questione. Sembrerebbe, infatti, che il sistema non contempli tale situazione; 

c) nel caso in cui siano presenti soggetti cessati si chiede se ad integrazione ed a parziale modifica 
della dichiarazione sottoscritta in luogo di quest’ultimi, resa mediante utilizzo del sistema, possa 
essere accettata una ulteriore dichiarazione, da inserire nello spazio “Eventuale documentazione 
amministrativa aggiuntiva, che in linea con la determinazione N. 1 dell’AVCP del 2010 e della più 
accreditata giurisprudenza (es. Consiglio di Stato N. 3862 del 27/06/2011, TAR Lazio N. 32377 del 
22/09/2010…) attesti che la dichiarazione medesima viene resa con la postilla “per quanto di 
propria conoscenza”. Si chiede inoltre se sia possibile integrare la lettera c) in questione, comma 1 
art. 38 D. lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

Risposta 
Si riportano si seguite le risposte ai quesiti posti: 
- la dichiarazione di “accettazione delle modalità della procedura” è già inclusa tra quelle previste dal 
documento di partecipazione generato automaticamente dal sistema; 
- tutte le dichiarazioni circa l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.lgs. n. 163/2006 
sono già incluse nel documento di partecipazione generato automaticamente dal Sistema. L’informazione 
dello scaglione di appartenenza (es. superiore a 50 dipendenti…) o del numero dei dipendenti non è 
richiesta; 
- si conferma che qualora i poteri del procuratore siano evincibili dal certificato di iscrizione alla  Camera 
di Commercio non è necessario presentare alcuna procura; 
- il sistema consente di dichiarare quanto previsto dall’art. 38, anche per i commi 1 lettere b), c), m-ter), 
per sè e per gli altri soggetti obbligati; 
- relativamente all’eventualità in cui i soggetti obbligati a rendere le dichiarazioni di cui sopra (Ex art. 38)  
sottoscrivano l’allegato 1 si precisa quanto segue: 
a) nell’eventualità in cui i soggetti obbligati a rendere le dichiarazioni Ex art. 38 sottoscrivano l’allegato 1 
singolarmente, si precisa che la dichiarazione del legale rappresentante/procuratore è riferita all’ambito 
di conoscenza del legale rappresentante/procuratore. Pertanto, il singolo sottoscrittore dell’allegato N.1 
risponde personalmente dei fatti che lo riguardano;  
b) i soggetti obbligati a rendere la dichiarazione ex art. 38 non possono rendere la dichiarazione con firma 
autografa, allegando la dichiarazione a Sistema con firma digitale del legale rappresentante, in quanto 
tale modalità non rispetta la normativa applicabile. Pertanto, le suddette dichiarazioni dovranno essere 
sottoscritte con firma digitale dal dichiarante;  
c) si conferma la possibilità di allegare ogni ulteriore documentazione ritenuta utile nella sezione 
“Eventuale  documentazione amministrativa aggiuntiva”; 
d) si conferma tale interpretazione. 
In merito alla Dichiarazione relativa ai soggetti cessati dalla carica: 

a) si conferma tale interpretazione; 
b) non è richiesto rendere la dichiarazione in ordine alla presenza o all’assenza dei cessati; 
c) si conferma tale interpretazione. Si precisa che è possibile allegare ogni ulteriore dichiarazione 

ritenuta utile nella sezione “Eventuale  documentazione amministrativa aggiuntiva”.  
 
20) Domanda 
Si chiede conferma che, relativamente al punto N. 5 presente all’interno del sistema, nella fase di 
inserimento dei dati, ovvero al punto ”Amministratori dell’impresa ed assetti societari”, nello spazio 
“Legale Rappresentante” debba essere inserito unicamente il firmatario dell’offerta (anche Procuratore), 
e nello spazio “Inserisci Nuovo Amministratore” tutti i soggetti che compongono il C.d.A. Si precisa che 
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all’interno del C.d.A. sono presenti dei soggetti che, non essendo amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, non renderanno l’allegato N. 1 (ex art. 38 comma 1 lettere b),c) m-ter). Si chiede inoltre 
conferma che nella sezione “poteri associati alle cariche” possa inserirsi “pieni”, così come previsto nei 
filmati esplicativi, e se tali poteri debbano essere comunque esplicitati in altre sezioni. In caso di risposta 
affermativa, si chiede dove inserirli. 
Risposta 
Si conferma tutto quanto richiesto.  
I poteri associati alla carica possono essere dettagliati in documenti da allegare nella sezione “Eventuale 
documentazione amministrativa aggiuntiva”. 
 
21) Domanda 
Relativamente ai componenti il C.d.A., considerando che non è presente all’interno del sistema la 
possibilità di inserire la figura del Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione (il sistema propone 
solo, ad esempio, l’Amministratore Delegato, il Presidente del C.d.A., il Consigliere…), si chiede come 
potere procedere. Si rileva, tra l’altro, che una sua corretta individuazione appare necessaria 
considerando che in relazione a tale ruolo il soggetto è tenuto a rendere la dichiarazione di cui alle 
lettere b), c), m-ter) comma 1 art. 38 D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 
Risposta 
E’ possibile selezionare la voce “consigliere” presente nel menù a tendina del campo “carica” ed indicare 
i relativi poteri. 
 
22) Domanda 
Si chiede, qualora si volessero inserire a completamento o a chiarimento di quanto presentato, eventuali 
ulteriori dichiarazioni amministrative non richieste, se le stesse possano essere inserite nell’area 
denominata ”Eventuale documentazione amministrativa aggiuntiva”. 
Risposta 
Si conferma la possibilità di inserimento di ulteriori dichiarazioni come sopra descritto. 
 
23) Domanda 
Si chiede se i documenti da inserire all’interno dello spazio “Eventuale documentazione amministrativa 
aggiuntiva” debbano essere presentati sotto forma di unico file, firmato digitalmente, oppure se il sistema 
permetta di acquisire più documenti distinti. 
Risposta 
Il sistema permette di acquisire più documenti distinti. 
 
24) Domanda 
Relativamente al campo inerente il fatturato specifico si evidenzia che il sistema non accetta né i punti, 
né le virgole. Nell’ipotesi, ad esempio, in cui una società avesse realizzato in fatturato, nei due esercizi 
approvati, pari ad Euro un miliardo, verrà pertanto inserito Euro 1000000000. 
Risposta 
Si conferma tale modalità di inserimento del fatturato. 
 
25) Domanda 
Relativamente alle quote societarie si chiede conferma, qualora si tratti di persone giuridiche, che vada 
inserita unicamente il riferimento alla Partita IVA, oltre alla percentuale di partecipazione e che, in 
assenza diritti reali e di diritti al voto, non occorra indicare nulla. 
Risposta 
Si conferma che i campi “titolare quota”, “partita iva”, “quota %” sono obbligatori e, in caso di assenza di 
diritti reali e di voto, occorre digitare “nessuno” nei relativi campi. 
 
26) Domanda 
Punto 4.4.1.2 del disciplinare di gara – Pagamento del contributo all’AVCP. Relativamente alla 
presentazione dell’avvenuto pagamento della contribuzione all’AVCP, si chiede conferma: 

- che il tenore della dichiarazione di autenticità debba essere del tipo: dichiara che la copia dello 
scontrino/pagina web… allegata alla presente deve considerarsi copia autentica all’originale 
conservato/a presso la scrivente società. Successivamente all’unico documento, composto da 
dichiarazione e copia del versamento/scontrino, verrà apposta la firma digitale; 

- si chiede di esplicitare in quale sezione debbano essere inserite le attestazioni in questione. Infatti, 
al punto 4.4.1 del disciplinare comma 2, tale adempimento rientra nella comprova della 
“Documentazione Amministrativa” ma i video esplicativi sembrerebbero indicare, come posto 
deputato alla loro presentazione, le sezioni “economiche” ovvero “Offerta per Lotto N….”. 

Risposta 
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Si riportano di seguito le risposte ai quesiti posti: 
- si conferma il tenore della dichiarazione proposta; 
- la documentazione relativa al pagamento del contributo all’AVCP dovrà essere inserita a sistema 

nella sezione “Documento attestante l’avvenuto pagamento del contributo all’AVCP”. 
 
27) Domanda 
Punto 4.4.2 del disciplinare – Cauzione Provvisoria. Si chiede se sia stato redatto un fac-simile di cauzione 
provvisoria, conformemente a quanto previsto nel caso di cauzione definitiva. 
Risposta 
Non è previsto un fac-simile per la cauzione provvisoria. Le cauzioni provvisorie dovranno contenere 
quanto previsto dal Disciplinare di gara (cfr. par. 4.4.2). 
 
28) Domanda 
Punto 4.4.2.1 e 4.4.2.2 disciplinare di gara – Modalità di presentazione delle cauzioni provvisorie e delle 
dichiarazioni delle case costruttrici dei veicoli offerti/Modalità di invio della certificazione di qualità per 
ottenere il dimezzamento della cauzione: 

- si chiede conferma che, nel caso in cui si scelga di presentare le cauzioni, le lettere d’impegno, le ISO 
e le dichiarazioni delle case costruttrici, unicamente in formato cartaceo anziché mediante 
collocazione a sistema con firma digitale, occorra predisporre un unico plico che, ad esempio, nel caso 
di partecipazione a tutti e cinque i lotti, contenga al suo interno N. 10 buste (N. 5 buste, una per ogni 
lotto, contenenti ognuna la cauzione, la lettera d’impegno e l’ ISO e N. 5 buste, una per ogni lotto, 
contenenti ognuna le dichiarazioni delle case costruttrici). Si chiede inoltre conferma che in tutte le 
buste, sia in quelle interne, sia nel plico che nell’involucro esterno, nel caso di utilizzo del corriere, 
vada indicato il riferimento …” ID SIGEF 1218…”; 

- che, qualora vengano inoltrate le cauzioni e le schede tecniche in unica soluzione e mediante invio 
cartaceo, sia sul plico esterno che sull’involucro del corriere vada indicato l’oggetto di cui al penultimo 
capoverso di pag. 26; 

- nel caso di presentazione delle cauzioni, delle lettere d’impegno e delle ISO, unicamente mediante 
collocazione a sistema e quindi firma digitale, si chiede in quale sezione debbano essere inseriti tali 
documenti.  Infatti, al punto 4.4.1 del disciplinare comma 3, tale adempimento rientra nella comprova 
della “Documentazione Amministrativa” ma i video esplicativi sembrerebbero indicare, come posto 
deputato alla presentazione delle cauzioni, le singole sezioni “economiche” ovvero “Offerta per Lotto 
N….” mentre nulla viene detto in merito al possesso della certificazione ISO; 

- nel caso di presentazione delle cauzioni, delle lettere d’impegno e delle ISO, unicamente mediante 
collocazione a sistema, si chiede di meglio dettagliare, attraverso degli esempi, le ulteriori due 
modalità proposte, ovvero: sotto forma di documento informatico oppure di copia informatica di 
documento cartaceo. Sono stati, a tal proposito, intervistati alcuni gestori di firma digitale che non 
hanno saputo comunicarci la differenza che intercorre tra tali approcci. 

Risposta 
Si riportano si seguite le risposte ai quesiti posti: 

- nel caso prospettato nell’esempio, di partecipazione ai cinque lotti di gara, si dovranno produrre 6 
distinte buste così composte: una busta contenete le cinque cauzioni provvisorie, le lettere d’impegno 
e le certificazioni ISO 9000 e cinque buste, una per ogni lotto, contenenti ognuna le dichiarazioni delle 
case costruttrici. Si conferma, inoltre, la possibilità di produrre un unico plico contenente le sei buste 
sopra indicate nonché la presenza del riferimento SIGEF su tutte le buste, sia in quelle interne, sia sul 
plico che nell’involucro esterno, come previsto dal Disciplinare di gara (cfr. par. 4.4.2.1); 

- si conferma la presenza della dicitura “Gara per la prestazione del servizio di noleggio a lungo termine 
di autoveicoli senza conducente per le Pubbliche Amministrazioni - ID SIGEF 1218 lotto 1 e/o lotto 2 
e/o lotto 3 e/o lotto 4 e/o lotto 5” sia sul plico esterno che sull’involucro del corriere contenenti le 
cauzioni provvisorie, le lettere d’impegno, le certificazioni ISO 9000 e le dichiarazioni delle case 
costruttrici. E’ errato il riferimento alle schede tecniche; 

- la cauzione provvisoria e la dichiarazione d’impegno devono essere presentate a sistema attraverso la 
sezione “cauzione provvisoria e documenti a corredo”. L’eventuale certificazione ISO9000 deve invece 
essere presentata nella sezione “eventuale documentazione amministrativa aggiuntiva”; 

- come previsto dal disciplinare di gara (cfr. par. 4.4.2.1) la cauzione provvisoria potrà essere presentata 
sottoforma di documento informatico ai sensi dell’art. 1, lett. p del D.Lgs n. 82/2005 ovvero 
sottoforma di copia informatica di documento cartaceo con le modalità previste dall’art. 22 commi 1 e 
2 del D.Lgs. n. 82/2005.  
Nel caso di rilascio sotto forma di documento informatico, la cauzione provvisoria dovrà essere 
sottoscritta con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante. La 
cauzione dovrà  essere corredata: 
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i) da autodichiarazione sottoscritta con firma digitale e resa, ai sensi degli art. 46 e 76 del d.P.R. n. 
445/2000, con la quale il sottoscrittore dichiara di essere in possesso dei poteri per impegnare il 
garante;  
ovvero, 
ii) da autentica notarile sotto forma di documento informatico, sottoscritto con firma digitale ai sensi 
del surrichiamato Decreto. 
Nel caso di rilascio di copia informatica di documento cartaceo, la conformità all’originale (cartaceo) 
del documento riprodotto informaticamente dal pubblico ufficiale è attestata dal medesimo mediante 
apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 82/2005). Qualora, invece, si utilizzi la 
copia per immagine su supporto informatico della cauzione originale formata su supporto cartaceo, 
quest’ultima dovrà essere corredata da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma 
digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale, ai sensi dell’art. 22, comma 2 del D. Lgs. n. 82/2005.  
Il documento dovrà esser costituito:  
i) dalla cauzione sottoscritta dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 
ii) da autodichiarazione resa, ai sensi degli art. 46 e 76 del d.P.R. n. 445/2000 con la quale il 
sottoscrittore dichiara di essere in possesso dei poteri per impegnare il garante; iii) ovvero, in luogo 
dell’autodichiarazione, da autentica notarile.  

 
29) Domanda 
Punto 4.4.3 disciplinare di gara – Procura. Si chiede se, in caso di sottoscrizione dell’intera 
documentazione da parte di un procuratore, la procura notarile debba essere accompagnata da una 
dichiarazione di conformità ai sensi del D.P.R. 445/2000 i cui due documenti saranno sottoscritti con firma 
digitale del Procuratore. 
Risposta 
E’ sufficiente allegare a Sistema la procura notarile. La Consip S.p.A. si riserva di richiedere al 
concorrente, in ogni momento della procedura, la consegna di una copia autentica o copia conforme 
all’originale. 
 
30) Domanda 
Si chiede di confermare che non occorra allegare la copia del documento di identità per tutte le 
dichiarazioni amministrative, tecniche ed economiche e che, eventualmente, occorrerà allegarle 
nell’unico caso di utilizzo dello spazio “Eventuale ulteriore documentazione amministrativa aggiuntiva” 
soprattutto nel caso in cui si accettasse la modalità di sottoscrizione mediante firma autografa e 
successiva firma digitale del Legale Rappresentante/Procuratore. 
Risposta 
Non occorre allegare la copia del documento di identità per tutte le dichiarazioni sottoscritte con firma 
digitale. Si veda risposta al quesito n. 19. 
  
31) Domanda 
Si chiede di confermare che durante la risposta alla gara, il sistema consenta una inoperatività superiore 
ai trenta minuti per generare e firmare digitalmente i singoli documenti, contrariamente a quanto 
avvenuto in sede di registrazione. 
Risposta 
La durata massima di inoperatività durante la sessione di lavoro anche in fase di presentazione offerta è 
sempre di 30 minuti. Tutti i dati inseriti fino a quel momento sono comunque salvati dal Sistema e 
disponibili al successivo accesso. 
 
32) Domanda 
Punto 4.4.6 del disciplinare - Offerta Tecnica - Si chiede se la dichiarazione di offerta tecnica e la relativa 
scheda debbano costituire un unico documento. Inoltre, nel caso di sottoscrizione della dichiarazione della 
casa costruttrice mediante apposizione di firma digitale, si chiede di conoscere il luogo deputato ad 
accogliere tale documento. 
Risposta 
La dichiarazione di offerta tecnica e la relativa scheda non devono necessariamente costituire un unico 
documento.  
Si precisa che: 
1. la Scheda di offerta tecnica dovrà contenere la denominazione commerciale (marca/modello/versione) 

del veicolo offerto in gara dal partecipante, mentre, la Dichiarazione della Casa costruttrice potrebbe 
riportare informazioni tecniche relative ad altri veicoli non oggetto di offerta tecnica da parte del 
partecipante. Pertanto, i modelli e le relative caratteristiche tecniche dichiarate dalla casa 
costruttrice per i veicoli, non offerti in gara dal partecipante nella Scheda di offerta tecnica, non 
verranno presi in considerazione; 
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2. nel caso in cui la Dichiarazione della casa costruttrice, relativamente ai veicoli offerti in gara dal 
partecipante, non riportasse tutti i valori puntuali delle caratteristiche tecniche oggetto di 
attribuzione di punteggio tecnico riportate nel Disciplinare di gara (cfr. par. 5.1), non verrà attribuito 
alcun punteggio limitatamente ai valori mancanti per i quali verrà considerato, ai fini dell’attribuzione 
del punteggio tecnico PT4 e PT5, un valore della caratteristica tecnica mancante pari alla soglia 
massima di riferimento per il modello in questione (indicata nel Disciplinare di gara, par. 5.1).        

La dichiarazione della casa costruttrice va inserita nella sezione “Dichiarazione/i della/e casa/e 
costruttrice/i dei veicoli offerti” prevista per ciascun lotto. 
 
33) Domanda 
Punto 4.4.6 Offerta Tecnica – Si chiede conferma, nell’eventualità in cui non ci siano elementi coperti da 
riservatezza, che l’apposito spazio non debba contenere alcuna dichiarazione. 
Risposta 
Si conferma tale possibilità. 
 
34) Domanda 
Nel caso di sottoscrizione dei documenti da parte di un Procuratore si chiede se il cappello di cui 
all’allegato 2, ove riportato “…e Legale rappresentante…” debba essere così integrato: Procuratore e 
Legale rappresentante. Ciò in considerazione del fatto che il procuratore fa le veci del Legale 
rappresentante. 
Risposta 
Si conferma tale possibilità. 
 
35) Domanda 
Punto 5.5 disciplinare di gara – Procedure di gara. Si chiede di meglio dettagliare come verrà gestita 
l’apertura delle buste mediante sistema a distanza, se sia prevista la possibilità di intervenire e se occorra 
predisporre delle deleghe. In caso di risposta affermativa, si chiede la modalità di invio delle deleghe. 
Risposta 
Le operazioni di gara sono descritte nel Disciplinare di gara al paragrafo 5.5. In particolare, con 
riferimento alle operazioni di apertura delle buste contenenti la Documentazione amministrativa, 
l’Offerta tecnica e l’Offerta economica, i concorrenti avranno la possibilità di constatare la presenza dei 
documenti presentati da ciascun concorrente. Inoltre, nella seduta di apertura delle offerte economiche – 
che potrebbe anche avvenire in data successiva alla prima seduta pubblica – i concorrenti potranno 
visionare oltre al punteggio tecnico complessivo attribuito a ciascun concorrente, i prezzi offerti da tutti i 
partecipanti. 
Trattandosi di gara smaterializzata, il concorrente potrà assistere collegandosi al Sistema a distanza 
attraverso la propria postazione, così come previsto dal Disciplinare di gara. 
 
36) Domanda 
Punto 5.7 disciplinare di gara – Variazioni intervenute durante lo svolgimento della procedura. Nel caso in 
cui, dopo la chiusura della gara, siano intervenute delle modifiche relative al documento “Documento di 
partecipazione”, si chiede di conoscere le modalità per la formalizzazione e l’invio di tali variazioni. 
Risposta 
La formalizzazione dovrà avvenire tramite sistema con dichiarazione resa dal legale rappresentante o da 
persona dotata di poteri di firma.  
 
37) Domanda 
Considerando che il sistema non permette di potere accedere ad alcune informazioni, se non dopo 
conclusione dei singoli processi ed apposizione della firma digitale, si chiede di potere ricevere delle 
password di prova che permettano un’analisi preventiva delle informazioni da reperire e dei luoghi 
deputati a renderle. In alternativa si chiede di avere una guida che, in maniera dettagliata, evidenzi i 
singoli passaggi relativi alla gara in oggetto. Si rileva, infatti, come più volte ribadito anche da parte del 
call-center, che i filmati e le guide si riferiscono a gare standard che non necessariamente rispecchiano la 
gara in oggetto.  
Risposta 
Tutte le informazioni necessarie ai fini della partecipazione alla gara sono reperibili nella sezione 
“riepilogo” dell’iniziativa e nelle sue sottosezioni. 
 
38) Domanda 
Invio file via web: La capacità massima dei file in invio via web viene indicata in 4 Megabite. Si chiede 
come ovviare a tale limite, qualora i files in invio superino il limite indicato. 
Risposta 
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Le alternative suggerite sono la compressione dei file o la loro suddivisione in più file. 
 
39) Domanda 
Firma digitale: qualora vengano inserite sul portale le dichiarazioni dei vari possessori di legale 
rappresentanza, si chiede se sia necessaria la firma digitale di ciascun singolo o se, al contrario, sia 
sufficiente la firma digitale di un legale rappresentante. 
Risposta 
Qualora vengano inserite sul portale le dichiarazioni dei vari possessori di legale rappresentanza, è 
necessaria la firma digitale di ciascun singolo. 
 
40) Domanda 
Firma digitale: sulla base di esperienze pregresse, si chiede se i files generati da sistema in fase di 
inserimento dati sul portale, e da reinserire con firma digitale, siano soggetti a tempi prefissati, ovvero se 
ci siano limiti temporali entro i quali sia obbligatorio reinserirli. 
Risposta 
Si veda risposta a quesito 31. 
 
41) Domanda 
Dichiarazione Case Costruttrici: qualora si intenda fornire tali dichiarazioni in formato cartaceo si chiede 
conferma se siano necessarie le autentiche notarili e siano necessarie le copie di documenti dei firmatari. 
Risposta 
Qualora si presenti il documento in formato cartaceo, si dovrà allegare alle suddette Dichiarazioni anche 
copia del documento di identità dei firmatari. L’autentica notarile non è richiesta.    
 
42) Domanda 
Facoltà di proroga: in caso di richiesta di proroga da parte del cliente, ed in caso di accettazione della 
stessa da parte de Fornitore, non è ben chiaro quale sia il concetto di chilometri spettanti. Si chiede di 
specificare se, nonostante l'aumento di durata temporale, il chilometraggio totale spettante sia quello 
originariamente concordato o, in alternativa, se il chilometraggio totale spettante sarà riparametrato in 
funzione dell'aumento di durata. 
Risposta 
Si precisa che la facoltà di proroga del contratto prevede il rispetto della percorrenza contrattuale 
originariamente scelta dall’Amministrazione, fermo restando le possibilità di valutazione dei costi o 
rimborsi chilometrici derivanti dalla maggiore o minore percorrenza effettiva rispetto a quella  
contrattuale così come previsto dal Capitolato tecnico di gara (cfr. par. 2.14). 
In alternativa, l’Amministrazione potrà variare la tipologia contrattuale scelta optando per una diversa 
tipologia nell’ambito di quelle previste dalla Convenzione (cfr. par. 1.2 del Capitolato tecnico di gara).   
 
43) Domanda 
Auto sostitutiva per veicoli a doppia alimentazione e per veicoli elettrici: si chiede di specificare quale sia 
la tipologia di veicolo sostitutivo, qualora quello originario sia un veicolo facente parte dei lotti 3 e 4, 
oppure un veicolo dei segmenti A8, A9, B7 ibrido, C7 e C8. 
Risposta 
Si conferma che il veicolo sostitutivo base, incluso nel canone, potrà essere della categoria 
immediatamente inferiore a quella oggetto di sostituzione. I veicoli potranno avere alimentazioni diverse 
da quelle dei veicoli in noleggio a lungo termine. 
 
44) Domanda 
Strumenti digitali: relativamente ai parametri riportati in Capitolato (art. 5 pago 60), si chiede se tali 
parametri siano da considerarsi obbligatori in sede di offerta. In particolare, per quanto riguarda lo sconto 
da applicare alle Amministrazioni che intendano inviare ordini in firma digitale (5 euro per ordine inoltrato 
min.), si fa presente che tale modalità di invio non determina, per il Fornitore, alcun vantaggio, tale da 
poter concedere sconti al cliente, ma costituisce un ulteriore parametro di difficoltà nel riconoscimento 
dello stesso in sede di fatturazione. Si chiede inoltre di chiarire in quale parte documentale sia da 
sottoscrivere (eventualmente) i parametri citati, e quali siano le modalità di riconoscimento (eventuale) 
al cliente. 
Risposta 
Premesso che, in tale sede, si foniscono solo le informazioni complementari sulla documentazione di gara, 
si conferma quanto riportato nella documentazione di gara.  
Si precisa che i servizi previsti per la promozione degli strumenti digitali rientrano tra i servizi base inclusi 
nella fornitura.  



 13

La descrizione della fornitura, nonché gli eventuali servizi opzionali ed accessori, quali i servizi di 
dematerializzazione (fatturazione elettronica e invio dell’ordinativo online tramite apposizione di firma 
digitale), così come descritti al par. 5 del Capitolato tecnico di gara, devono essere espressi 
dall’Amministrazione nell’Ordinativo di Fornitura (generato automaticamente sul sistema) e nei suoi 
allegati che costituiscono il contratto attuativo con il Fornitore. In tali documenti dovrà essere indicato 
l’importo complessivo dell’ordine al netto degli sconti previsti.   
Le modalità di fatturazione e riconoscimento al cliente potranno essere definite dall’aggiudicatario e 
comunicate a Consip al momento dell’Attivazione della Convenzione.  
 
45) Domanda 
Con riferimento al punto 4.4.1.1. pagina 22 del Disciplinare di gara e all'Allegato 1 (che disciplinano le 
dichiarazioni ex art. 38 da rendere da parte di amministratori muniti di poteri di rappresentanza. socio 
unico persona fisica. socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci. direttori tecnici e 
soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la pubblicazione del Bando di gara). Si chiede di 
conoscere se le relative dichiarazioni possano essere rese dal Legale rappresentante della Società 
concorrente anche per gli altri soggetti tenuti (i.e. anche per tutti gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, socio unico persona fisica, socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci. direttori tecnici e soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la pubblicazione del Bando di 
gara) cosi come previsto dall'articolo 47 comma 2 del D.p.r. 445/2000. 
Risposta 
Si conferma tale interpretazione. 
 
46) Domanda 
Con riferimento al punto 4.4.1.1. del Disciplinare di gara e all'Allegato 1 (che disciplinano le dichiarazioni 
ex art. 38 da rendere da parte di amministratori muniti di poteri di rappresentanza, socio unico persona 
fisica. socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci. direttori tecnici e soggetti cessati 
dalla carica nell'anno antecedente la pubblicazione del Bando di gara) si chiede di sapere se tra i soggetti 
tenuti alle dichiarazioni siano da ricomprendere anche i procuratori in carica e cessati dalla carica 
nell'anno antecedente alla pubblicazione del Bando di Gara della Società concorrente. In caso di risposta 
affermativa si chiede di sapere se le relative dichiarazioni possano essere rese dal Legale rappresentante 
della Società concorrente in luogo dei procuratori - in carica e cessali dalla carica nell'anno antecedente 
la pubblicazione del Bando di Gara cosi come previsto dall'articolo 47 comma 2 del D.p.r. 445/2000. 
Risposta 
Tra i soggetti tenuti alle dichiarazioni di cui all’All.1 non sono da ricomprendere i procuratori in carica e 
cessati dalla carica nell'anno antecedente alla pubblicazione del Bando di Gara della Società concorrente. 
 
47) Domanda 
Con riferimento ai punti 2 (oggetto) e 8 (subappalto) del Disciplinare di Gara si chiede di sapere se 
l'eventuale affidamento da parte del concorrente a imprese terze dell'esecuzione di uno e/o più dei 
"servizi connessi" di cui al punto 2 b) del Disciplinare di Gara (es. manutenzione ordinaria e straordinaria; 
sostituzione pneumatici; riparazione di carrozzeria revisioni e bollino blu; autoveicolo sostitutivo; soccorso 
stradale etc .. ) e/o di uno e/o più dei "servizi a pagamento" di cui al punto 2 c) (es. rottamazione. 
consegna a domicilio) del Disciplinare di Gara costituisca subappalto ai sensi e per gli effetti di cui 
all'articolo 118 del D.lgs 163/2006. 
Risposta 
Il subappalto è ammesso in conformità all’art. 118 del D. Lgs. 163/2006 secondo quanto previsto al par. 8 
del Disciplinare di gara.  
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